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RISOLUZIONI

Mercoledì 25 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 9.10.

7-00106 Sani: Sulla politica di sviluppo rurale in

relazione all’Accordo di partenariato sulla program-

mazione dei fondi europei per il periodo 2014-2020.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00013).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 24 settembre 2013.
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Luca SANI, presidente, presenta una
nuova formulazione della risoluzione al-
l’ordine del giorno, che recepisce le in-
dicazioni pervenute dai colleghi (vedi al-
legato 1).

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime la valutazione favorevole
del Governo sul nuovo testo presentato dal
Presidente, sottolineando che con tale atto
la Commissione fornisce un importante
contributo alla definizione dell’Accordo di
partenariato.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ringrazia il Presidente per l’opera di sin-
tesi svolta e il Sottosegretario Castiglione,
anche per aver voluto coinvolgere la Com-
missione nella definizione di un atto che
interesserà per lungo tempo il settore
agricolo, prima che lo stesso sia oggetto di
deliberazione in sede europea; ritiene par-
ticolarmente utile tale intervento nella fase
preparatoria, piuttosto che dover consta-
tare l’esistenza di problemi nelle fasi suc-
cessive. E ringrazia anche tutti i gruppi,
per la disponibilità messa in campo per
l’importante risultato del varo della riso-
luzione unitaria da ascrivere a merito di
tutti, a prescindere dalle appartenenze
politiche.

Nel merito, tiene a sottolineare che la
risoluzione apre una riflessione di pro-
spettiva sul futuro della politica agricola
comune e sulla programmazione della
spesa di 52 miliardi di euro nei prossimi
sette anni. Sottolinea quindi che i temi
essenziali posti nella risoluzione riguar-
dano la centralità dell’impresa e del valore
aggiunto creato, con le ricadute positive in
termini di crescita e occupazione, le in-
frastrutture soprattutto idriche, la gestione
dei rischi e il credito.

Franco BORDO (SEL), nel ringraziare
il sottosegretario per l’atteggiamento che il
Governo ha voluto tenere nell’occasione,
ringrazia altresì il Presidente per il lavoro
di predisposizione della risoluzione unita-
ria, che è risultata particolarmente elabo-
rata e che recepisce molte istanze del
mondo agricolo e industriale agroalimen-
tare. In particolare, ritiene di particolare

interesse l’attenzione rivolta ai giovani
agricoltori, al tema dell’accesso al credito
delle imprese del settore e al problema del
riassetto idrogeologico. Osserva infatti che
gli agricoltori possono dare un contributo
per migliorare la sicurezza e la tutela del
territorio. Analoga importanza è stata data
ai temi della semplificazione amministra-
tiva, della filiera corta e della lotta alla
contraffazione per difendere il made in
Italy. Auspica infine che il Governo man-
tenga questo tipo di interlocuzione anche
nel futuro, nella fase attuativa della poli-
tica agricola comune.

Da ultimo, pur preannunciando
l’espressione di un voto favorevole da
parte del suo gruppo, non può non rimar-
care l’assenza di una specifica previsione
relativamente alla questione del sistema
dei pagamenti, che necessiterebbe di una
riforma dell’AGEA, nonché una scarsa
rilevanza data al settore dell’agricoltura
biologica.

Filippo GALLINELLA (M5S) osserva
che la risoluzione è frutto di uno spirito di
collaborazione che ritiene importante che
continui a caratterizzare l’attività della
Commissione, al fine di concorrere al
rilancio del settore primario, che sta at-
traversando un periodo di particolare
crisi. Ritiene inoltre che sarà responsabi-
lità del Governo e del Parlamento agire in
modo tale che i fondi che saranno messi
a disposizione possano portare a risultati
per l’agricoltura e procedere alla relativa
verifica; auspica inoltre che anche la Com-
missione possa partecipare a tale verifica.

Mario CATANIA (SCpI) ringrazia il re-
latore per avere effettuato una sintesi delle
numerose proposte avanzate, alla quale
aderisce. In proposito, deve rilevare che,
seppure non è il tipo di documento che
aveva auspicato, esso rispecchia oggettiva-
mente le osservazioni formulate.

Giuseppe ROMELE (PdL) preannuncia
l’espressione di un voto favorevole del suo
gruppo, anche in considerazione dell’at-
tenzione rivolta alle zone montane, cui
spesso si indirizzano dichiarazioni di in-
tenti prive spesso di risultati effettivi.
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Luca SANI, presidente, desidera dare
atto alla Commissione di aver saputo ela-
borare unanimemente un atto di indirizzo,
peraltro in tempi particolarmente ristretti,
posto che l’accordo di partenariato dovrà
essere trasmesso alla Commissione euro-
pea entro il prossimo 30 settembre. In
proposito, sottolinea che la risoluzione
costituisce il primo atto che la Commis-
sione adotta sulla riforma della politica
agricola comune (PAC), che – come con-
venuto dall’Ufficio di Presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi – costituirà
un tema costante dei suoi lavori, anche
nella prospettiva dell’attuazione nazionale
degli aspetti che la nuova PAC demanda
agli Stati membri. Ricorda al riguardo il
recentissimo accordo intervenuto nei
giorni scorsi in sede europea per la defi-
nizione degli aspetti del nuovo regime
ancora non definiti. Ricorda poi che già
dalla seduta di domani è prevista l’audi-
zione dei rappresentanti della Conferenza
delle regioni e delle province autonome.

Avverte che la nuova formulazione
della risoluzione assumerà il numero
8-00013 (vedi allegato 1).

La Commissione approva infine la ri-
soluzione n. 8-00013.

La seduta termina alle 9.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 9.40.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2012.

C. 1572 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2013.

C. 1573 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del regolamento, e conclusione –
Relazione favorevole su C. 1572 – Rela-
zione favorevole con osservazioni su
C. 1573).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei disegni di legge.

Alessandra TERROSI (PD), relatore, il-
lustra il disegno di legge di approvazione
del rendiconto 2012, che agli articoli 1, 2,
3 riporta i risultati complessivi riferiti a
entrate, spese e gestione finanziaria di
competenza. L’articolo 4 riporta la situa-
zione finanziaria del conto del Tesoro.
L’articolo 5 definisce l’approvazione del-
l’allegato n. 1 (Fondo di riserva per le
spese impreviste) e l’allegato n. 2 relativo
alle eccedenze di impegni e di pagamenti.
L’articolo 6 espone la situazione del pa-
trimonio dello Stato, mentre gli articoli da
7 a 10 mostrano i dati relativi ai conti
consuntivi delle aziende e amministrazioni
autonome. L’articolo 11 dispone l’appro-
vazione del rendiconto generale delle am-
ministrazioni dello Stato e dei rendiconti
delle amministrazioni e delle aziende au-
tonome secondo le risultanze indicate ne-
gli articoli precedenti.

Rispetto all’anno 2011 emerge una di-
minuzione dell’indebitamento netto, che
passa dal 3,8 per cento al 3 per cento.
Diminuiscono le spese correnti al netto
degli interessi, con una riduzione dello 0,5
per cento. Sempre in rapporto al 2011,
aumentano le spese per interessi, che
contribuiscono al complessivo aumento
delle spese correnti. Le entrate comples-
sive aumentano rispetto al 2011, attestan-
dosi al 48,1 per cento del PIL rispetto al
46,6 per cento del 2011. Nel 2012 l’accer-
tato delle entrate finali lorde risulta in
aumento del 4,61 per cento.

Il saldo netto da finanziare migliora
rispetto a quanto definito nella legge di
stabilità e in termini di incidenza sul PIL
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è pari all’1,3 per cento, migliorando di
poco meno di un punto percentuale ri-
spetto al precedente esercizio.

Relativamente alla spesa, la Corte dei
Conti rileva che nel tempo si è andata
formando una massa di debiti pregressi
che pone problemi rispetto al principio
dell’annualità del bilancio.

Per quanto concerne i residui, per
l’anno 2012 i residui attivi (entrate accer-
tate, ma rimaste da versare e da riscuo-
tere) sono pari a 243.278 milioni di euro,
quasi per il 60 per cento pregressi. Infatti,
rispetto ai 215.207 milioni di euro prove-
nienti da esercizi precedenti, sono stati
accertati alla fine del 2012 residui attivi
pari a 169.165 milioni di euro, di cui
23.610 incassati e 145.555 ancora da ver-
sare o da riscuotere. A questi si sono
aggiunti 97.722 milioni di euro di residui
di nuova formazione.

Per quanto riguarda invece i residui
passivi (spese impegnate, ma rimaste da
pagare), dei 93.149 milioni di euro prove-
nienti da esercizi precedenti indicati al-
l’inizio del 2012, ne risultano accertati
69.069 milioni, di cui 37.059 pagati e
32.009 da pagare (inferiore rispetto al
2011 denotando quindi un miglioramento
nello smaltimento dei residui pregressi). A
questi si aggiungono 42.020 milioni di
nuova formazione, determinando un am-
montare di residui passivi al 31 dicembre
2012 pari a 74.029 milioni di euro.

La Corte dei conti, nella relazione sul
rendiconto generale dello Stato 2012, ri-
leva come l’ammontare dei residui passivi
sia ancora eccessiva e segnala alcune cause
del fenomeno (dovuto a contenimento
della spesa con slittamento dei pagamenti,
legislazione non supportata da progetti di
fattibilità, procedure complesse, schemi
contabili obsoleti, comportamenti gestio-
nali impropri).

La gestione di competenza nel 2012 fa
registrare un miglioramento dei saldi di
bilancio. Gli accertamenti di entrata sono
risultati pari a 785.575 milioni di euro
mentre gli impegni complessivi di spesa
ammontano a 749.337 milioni di euro.
Complessivamente, il peso della spesa, in
rapporto al PIL aumenta dal 44,7 per

cento del 2011 al 47,9 del 2012. Un leggero
miglioramento interessa anche il saldo
corrente (risparmio pubblico).

Ai fini della gestione della competenza,
le spese finali per missioni risultano con-
centrate in un numero ridotto di missioni,
tra cui si segnalano: relazioni finanziarie
con le autonomie territoriali (programmi
relativi al federalismo e ad altri trasferi-
menti alle regioni a statuto speciale); po-
litiche previdenziali (programma previ-
denza obbligatoria e complementare); po-
litiche economiche-finanziarie e di bilan-
cio (regolazioni contabili, restituzioni e
rimborsi d’imposta); istruzione scolastica
(programmi concernenti la scuola prima-
ria e secondaria di primo grado); diritti
sociali, politiche sociali e famiglia.

Anche in termini di cassa i saldi risul-
tano leggermente migliori rispetto al 2011.
Ad incassi complessivi per 711.462 milioni
(+4,5 per cento rispetto al 2011) fanno eco
pagamenti per 744.376 milioni di euro
(+5,5 per cento rispetto al 2011). Gli in-
cassi finali sono dovuti a entrate tributarie
ed extratributarie, mentre l’incremento dei
pagamenti finali è imputabile a maggiori
pagamenti di parte corrente, laddove i
pagamenti in conto capitale subiscono una
leggera flessione.

In entrambi i casi, competenza e cassa,
si registra un peggioramento nel ricorso al
mercato.

Per quanto riguarda la parte di com-
petenza della Commissione, relativa alla
spesa del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, osserva che il qua-
dro di riferimento nel quale è maturata la
spesa per l’anno 2012 ha visto una evo-
luzione dello scenario istituzionale, socio-
economico e organizzativo nel quale ha
operato l’Amministrazione, della quale è
necessario tenere conto per analizzare il
rendiconto.

Il quadro di riferimento è stato ana-
lizzato dall’Organismo indipendente per la
valutazione della performance del Mini-
stero, la cui relazione, ai sensi dell’articolo
3, commi 68 e 69, della legge n. 244 del
2007, è stata trasmessa alle Camere dal
Ministro delle politiche agricole nello
scorso luglio.
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In tale documento, si rileva che nel
corso del 2012 si è andato confermando lo
scenario che ha visto il mercato europeo,
in particolare della zona euro, in una
situazione recessiva. L’aumento dei costi
dell’energia ha portato a un conseguente
innalzamento dei prezzi agricoli. Relativa-
mente all’area comunitaria, fino a dicem-
bre 2012, non era ancora definito il ne-
goziato relativo alla politica agricola co-
mune e attraverso l’accordo raggiunto a
dicembre sul mantenimento della quota
percentuale spettante all’Italia le risorse
hanno subito un primo ridimensiona-
mento. Pertanto, sono state attivate stra-
tegie di difesa delle agricolture più effi-
cienti e vocate a produzioni di qualità ad
elevato valore aggiunto.

In sede nazionale, a seguito della ap-
plicazione in particolare del decreto-legge
n. 95 del 2012 (spending review), sono
state definite misure di contenimento della
spesa con contrazione di risorse stanziate
e misure di riorganizzazione del Ministero
con effetti sulla spesa del personale e
relativi alla soppressione di alcune agen-
zie, con trasferimento dei relativi compiti.

Le linee di intervento definite riguar-
dano in particolare la salvaguardia dei
prodotti nazionali, il loro sostegno sul
mercato interno e internazionale e la tu-
tela del territorio agricolo, individuata
come base per il rilancio del settore agroa-
limentare. L’obiettivo è stato quello di
salvaguardare il reddito degli agricoltori e
la sicurezza alimentare, aspetti che più di
altri hanno risentito in particolare della
crisi economica.

Il settore della pesca, a livello nazio-
nale, ha visto proseguire le politiche di
coordinamento in materia di ricerca scien-
tifica, di coordinamento e gestione in ma-
teria di conservazione delle risorse e di
misure tecniche relative all’attività di pe-
sca marittima. In sede internazionale,
sono stati gestiti rapporti con l’Unione
europea e con enti, organismi e organiz-
zazioni multilaterali, con iniziative volte a
definire nuove strategie di negoziato per
una riforma della politica comune della
pesca (PCP) e a dare esecuzione a quanto
previsto dai regolamenti europei

n. 1198/06 e 498/07, in materia di Fondo
europeo per la pesca. Lo stesso Fondo è
stato utilizzato per iniziative strutturali al
fine di raggiungere gli obiettivi della PCP
e per l’attuazione del regolamento (UE)
n. 1224/09, relativo alla istituzione di un
regime di controlli.

Le attività del Ministero sono state
svolte secondo le priorità politiche indivi-
duate in coerenza con il programma del
Governo pro-tempore, che ha posto al
centro della propria azione le seguenti
linee guida: rigore economico amministra-
tivo, al fine di superare la crisi finanziaria
e raggiungere la parità di bilancio entro i
termini concordati con il Parlamento ed in
sede comunitaria; equità nella distribu-
zione degli oneri nel Paese, al fine di
mantenere la coesione sociale e rendere
più efficiente l’operato dello Stato; crescita
economica e sociale e rilancio dello svi-
luppo attraverso interventi mirati nei di-
versi settori produttivi.

Il ruolo strategico del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali si è
incentrato nella realizzazione ed attua-
zione delle seguenti priorità politiche, con-
tenute nelle note integrative al bilancio
2012-2014:

1. rilanciare lo sviluppo (priorità po-
litica di governo relativa all’attività dell’in-
tero Ministero, assegnata al centro di re-
sponsabilità amministrativa CDR l per il
programma « indirizzo politico »);

2. promozione del ruolo italiano in
ambito europeo ed internazionale (priorità
politica relativa alle attività svolte per il
settore agricolo e della pesca dal CDR 2,
inserite nel programma « politiche europee
ed internazionali nel settore agricolo e
della pesca »);

3. rilancio della competitività nel set-
tore agricolo (priorità politica relativa alle
attività svolte per il settore

4. agricolo dal CDR 3, inserite nel
programma « sviluppo e sostenibilità nel
settore agricolo, agroalimentare, agroindu-
striale e mezzi tecnici di produzione »);

5. qualità e certezza delle produ-
zioni agricole (priorità politica relativa
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alle attività svolte per il settore agricolo
dal CDR 3, inserite nel programma « svi-
luppo delle filiere agroalimentari, tutela e
valorizzazione delle produzioni di qualità
e tipiche »);

6. riqualificare e razionalizzare la
spesa (priorità politica relativa alle attività
svolte per il settore agricolo dal CDR 3 e
relative al programma istituzionale « ser-
vizi generali per le amministrazioni di
competenza » ed al programma « fondi da
assegnare »);

7. tutela dei mercati agroalimentari e
del consumatore (priorità politica relativa
alle attività svolte per il settore agricolo
dal CDR 4, inserite nel programma « vigi-
lanza, prevenzione e repressione frodi nel
settore agricolo, agroalimentare, agroindu-
striale e forestale »);

8. governance del territorio rurale e
montano (priorità politica relativa alle at-
tività svolte per il settore

9. agricolo e forestale dal CDR 5,
inserite nei programmi « tutela e conser-
vazione della fauna e della flora e salva-
guardia della biodiversità », « sicurezza
pubblica in ambito rurale e montano »,
« interventi per soccorsi »).

Sulla base delle priorità politiche sono
stati definiti gli obiettivi strategici e strut-
turali dei centri di responsabilità ammi-
nistrativa, riportati nel documento allegato
(vedi allegato 2).

Per quanto riguarda la riorganizzazione
del Ministero, ricorda che essa è avvenuta
sulla base del decreto legislativo n. 150 del
2009 e dalla legge n. 196 del 2009.

Con la legge di stabilità 2012, coeren-
temente con quanto stabilito dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 28
settembre 2011, i maggiori tagli sono stati
operati nell’ambito del programma « Svi-
luppo e sostenibilità del settore agricolo,
agroindustriale e mezzi tecnici di produ-
zione » e le risorse derivanti sono state
destinate al Piano irriguo nazionale e a
settori di rilevanza strategica (assicura-
zioni agevolate).

Relativamente al personale, si è proce-
duto ad una riduzione dei dirigenti non
generali da 77 a 62 unità e del personale
non dirigenziale di 168 unità. Ad oggi le
unità impiegate sono 1539, compreso il
personale afferente all’Ispettorato centrale
della tutela della qualità e repressione
frodi dei prodotti agroalimentari. Il rispar-
mio di spesa atteso è pari a 13,5 milioni
di euro annui.

Passando quindi ad illustrare il disegno
di legge per l’assestamento del bilancio
2013, ricorda che esso costituisce l’aggior-
namento a metà esercizio degli stanzia-
menti del bilancio dello Stato, in base
all’articolo 33 della legge n. 196 del 2009,
che reca la legge di contabilità e finanza
pubblica.

Ricorda quindi che il bilancio è arti-
colato in missioni (funzioni principali e
obiettivi strategici perseguiti con la spesa),
programmi (unità di voto parlamentare,
aggregati diretti al perseguimento degli
obiettivi definiti nell’ambito delle mis-
sioni), macroaggregati (unità previsionali
di base articolate a loro volta in capitoli).

Secondo le nuove disposizioni in ma-
teria di flessibilità di bilancio, è possibile
apportare variazioni compensative tra
programmi della stessa missione con di-
vieto di stanziamenti di conto capitale per
finanziare la spesa corrente. Per l’anno
2013 saranno possibili anche proposte di
rimodulazione di risorse tra programmi di
missioni diverse, ai sensi e per effetto della
circolare del Ministero per l’economia
n. 24 del 13 maggio 2013.

La legge di assestamento reca, all’arti-
colo 1, l’approvazione delle variazioni pro-
poste e riportate nelle tabelle specifiche
per ciascun Ministero. In ogni tabella
vengono indicate la previsione delle en-
trate, la previsione delle spese e i bilanci
delle amministrazioni autonome.

Le proposte di variazione degli stan-
ziamenti di bilancio in termini di cassa e
di competenza riguardano sia le previsioni
di entrata sia le previsioni di spesa dei
Ministeri. Le suddette variazioni, sommate
alla consistenza dei residui, danno la pre-
visione assestata.

Mercoledì 25 settembre 2013 — 210 — Commissione XIII



L’articolo 2 dispone modifiche all’arti-
colo 2 della legge di bilancio 2013 (legge
n. 229 del 2013). In particolare, al comma
1 definisce l’aumento del limite massimo
di titoli pubblici da 24.000 milioni di euro
a 98.000 milioni di euro. Il Senato ha
apportato un aumento di 18.000 milioni di
euro (dagli 80.000 milioni di euro iniziali).
Al comma 2 viene definito l’aumento dello
stanziamento per il fondo per la riasse-
gnazione dei residui passivi di parte ca-
pitale da 1.900 a 2.000 milioni di euro.

Con riferimento ai saldi di competenza
derivanti dal disegno di legge di assesta-
mento, deve essere sottolineato un peggio-
ramento rispetto alla previsione iniziale di
entità pari a 24.880 milioni di euro, di cui
9.851 milioni derivanti da proposte del
disegno di legge di assestamento. Tale
peggioramento è dovuto alla riduzione di
entrate finali e all’aumento delle spese
finali.

Il valore del saldo netto da finanziare
è pari a –31.065 milioni di euro e co-
munque rientra nel limite massimo stabi-
lito dalla legge di stabilità per il 2013.

Anche relativamente ai saldi di cassa
risultanti dal disegno di legge di assesta-
mento, è necessario evidenziare un peg-
gioramento rispetto alle previsioni. Il saldo
netto da finanziare si attesta a –102.878
milioni di euro, con un peggioramento di
29.187 milioni di euro rispetto alla previ-
sione. Tale aumento è dovuto a diverse
concause quali il minore risparmio pub-
blico, l’aumento del ricorso al mercato,
l’aumento delle autorizzazioni ai paga-
menti.

Per quanto concerne i residui passivi,
secondo il rendiconto 2012 sono pari a
74.029 milioni di euro, in diminuzione
rispetto al rendiconto 2011.

Con riferimento alla tabella 12, che
riporta lo stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, rileva che lo stesso prevedeva una
consistenza iniziale della competenza pari
a 1257,5 milioni di euro; una consistenza
iniziale della cassa pari a 1377,6 milioni di
euro; residui al 1o gennaio 2013 pari a

269,3 milioni di euro, di cui 73,8 milioni
di euro di parte corrente e 195,5 milioni
di euro in conto capitale.

Le variazioni che vengono proposte
sono tutte in aumento e precisamente:
competenza +16,3 milioni di euro, di cui
9,5 assegnati alla missione n. 9 « Agricol-
tura politiche agroalimentari e pesca »,
programma 9.6 « Politiche competitive,
della qualità agroalimentare, della pesca e
mezzi tecnici di produzione »; cassa +14
milioni di euro, di cui la variazione più
consistente è attribuita alla missione n. 8
« Soccorso civile programma », 8.1 « Inter-
venti per soccorsi »; residui +19,9 milioni
di euro.

Si sofferma quindi sulla questione del
pagamento dei debiti pregressi delle am-
ministrazioni centrali dello Stato, ricor-
dando che, a seguito del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
recante « Disposizioni urgenti per il paga-
mento dei debiti scaduti della pubblica
amministrazione, per il riequilibrio finan-
ziario degli enti territoriali, nonché in
materia di versamento dei tributi degli enti
locali », il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali ha effettuato nello
scorso mese di aprile la prevista ricogni-
zione, dalla quale sono emerse situazioni
debitorie pari a euro 33.481.362,79, rela-
tivamente alle quali euro 32.139.517,63 si
riferiscono alle attività della soppressa
Agenzia per lo sviluppo del settore ippico
(ASSI) e concernono residui passivi che
non sono confluiti nel bilancio del Mini-
stero. Infatti, l’articolo 25-quater, comma
9, del decreto-legge n. 95 del 2012, nel
disporre la soppressione dell’ASSI, ha sta-
bilito che, con decreti di natura non
regolamentare del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, fossero ripartite tra il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli le funzioni attribuite alla stessa ASSI
dalla normativa vigente nonché le relative
risorse umane, finanziarie e strumentali
compresi i relativi rapporti giuridici attivi
e passivi. La restante cifra pari a euro
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1.341.845,16 è riconducibile principal-
mente a situazioni debitorie del Corpo
forestale dello Stato (utenze, noleggi, atti-
vità di formazione e altro) e per la residua
parte ai servizi di gestione unificata del
Ministero (fitti passivi, spese per noleggio
macchinari eccetera).

Si riserva in conclusione di formulare
nel seguito del dibattito le sue proposte di
relazione.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD) e
Loredana LUPO (M5S) segnalano l’oppor-
tunità di rinviare al pomeriggio il seguito
dell’esame.

Luca SANI, presidente, sospende quindi
la seduta, avvertendo che la stessa prose-
guirà al termine della seduta per l’audi-
zione del Presidente della Regione Lom-
bardia.

La seduta, sospesa alle 9.35, è ripresa
alle 15.40.

Alessandra TERROSI (PD), relatore, il-
lustra le sue distinte proposte di relazione
sui disegni di legge in esame, sottolineando
che propone di riferire in senso favorevole
sul rendiconto (vedi allegato 3) e di riferire
in senso favorevole, con osservazioni sul-
l’assestamento (vedi allegato 4).

Massimiliano BERNINI (M5S) manife-
sta apprezzamento per il puntuale lavoro
svolto dalla relatrice, ma deve esprimere
alcune valutazioni critiche rispetto ai
provvedimenti in esame.

Innanzitutto, il suo gruppo prende atto
dell’opera di « dimagrimento » della spesa
intrapresa dal Ministero agricolo, attra-
verso l’accorpamento di alcuni enti e la
riduzione del personale dirigente, ma deve
sottolineare che a tale riguardo molto
resta ancora da fare. Rimane tuttora una
galassia di enti, che rappresenta uno
spreco di risorse pubbliche e che dovreb-
bero essere ridotti e accorpati. Tuttavia,
non vi sono orientamenti del Governo in
tal senso.

Inoltre, nonostante le misure per la
riduzione della spesa, si registra una va-

riazione anche consistente di alcune spese.
Al riguardo, sottolinea che una tutela
dell’agroalimentare « a costo zero » si po-
trebbe porre in atto rispettando la legge
n. 4 del 2011, in materia di etichettatura
dei prodotti alimentari.

Infine, sottolinea in molti Paesi europei
il momento della rendicontazione è l’oc-
casione per fare il punto sul controllo di
gestione, rispetto al programma e al lavoro
del Governo. Ritiene pertanto che anche in
Italia si dovrebbe cominciare a svolgere
tale attività.

Per questi motivi, il suo gruppo si
asterrà sulla proposta della relatrice ri-
guardante il rendiconto.

Franco BORDO (SEL) preannuncia
l’astensione del suo gruppo sulla proposta
di relazione concernente il disegno di legge
sul rendiconto. I deputati del gruppo SEL
voteranno invece a favore della proposta
di relazione concernente il disegno di legge
per l’assestamento di bilancio.

Loredana LUPO (M5S) preannuncia
che il suo gruppo voterà a favore della
proposta della relatrice concernente il di-
segno di legge di assestamento.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
dichiara il voto favorevole del suo gruppo
su entrambe le proposte di relazione pre-
sentate.

Monica FAENZI (PdL) annuncia che il
suo gruppo voterà favorevolmente sulle
proposte della relatrice.

Giuseppe CASTIGLIONE, Sottosegreta-
rio di Stato per le politiche agricole ali-
mentari e forestali, esprime il parere fa-
vorevole del Governo.

La Commissione approva la proposta
del relatore di riferire favorevolmente sul
disegno di legge relativo al rendiconto
generale dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2012 (vedi allegato 3).
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La Commissione approva altresì la pro-
posta del relatore di riferire favorevol-
mente, con osservazioni, sul disegno di
legge per l’assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno 2013, con riferimento alla
tabella n. 12 – stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, nominando il deputato
Terrosi quale relatore presso la Commis-
sione Bilancio (vedi allegato 4).

La seduta termina alle ore 15.50.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 25 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. – Inter-
viene il Presidente della regione Lombardia,
Roberto Maroni.

La seduta comincia alle 14.30.

Indagine conoscitiva sulla valorizzazione delle pro-

duzioni agroalimentari nazionali con riferimento

all’Esposizione universale di Milano 2015.

Audizione del Presidente della regione Lombardia,

Roberto Maroni.

(Svolgimento e conclusione).

Luca SANI, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito, la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Roberto MARONI, presidente della re-
gione Lombardia, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi, formulando osser-
vazioni e ponendo quesiti, i deputati Paola
CARINELLI (M5S), Paolo COVA (PD),
Franco BORDO (SEL), Alan FERRARI

(PD), Paolo RUSSO (PdL), Colomba MON-
GIELLO (PD) e Veronica TENTORI (PD).

Interviene altresì Luca SANI, presi-
dente.

Roberto MARONI, presidente della re-
gione Lombardia, interviene in replica.

Luca SANI, presidente, dichiara quindi
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. – Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 15.50.

Modifica all’articolo 2 della legge 11 febbraio 1992,

n. 157, e altre disposizioni per il contenimento della

propagazione delle nutrie e dei piccioni.

C. 1166 Caon.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di legge.

Mino TARICCO (PD), relatore, fa pre-
sente che la proposta di legge in esame
introduce talune disposizioni volte a risol-
vere la situazione venutasi a creare so-
prattutto in ambito agricolo a causa del-
l’elevata diffusione delle nutrie e dei pic-
cioni.

Al riguardo, osserva che la presenza sul
territorio di fauna selvatica, e in partico-
lare di specie alloctone, pone problemi
complessi, che riguardano la tutela delle
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produzioni agricole, la tutela della biodi-
versità e in generale la coesistenza tra
animali e attività umane.

Per quanto concerne le nutrie, l’ecces-
siva diffusione di tale specie comporta pro-
blemi per le opere di sistemazione idraulica
sul territorio, per la tenuta degli argini e dei
sistemi di irrigazione a scorrimento. I pic-
cioni costituiscono una specie che ha modi-
ficato le modalità di stazionamento sul ter-
ritorio, creando danni significativi alle pro-
duzioni e problemi di coesistenza sul terri-
torio anche in ambito non agricolo.

I danni provocati dalle specie indicate
sul territorio e i costi relativi assumono
una consistenza significativa.

La proposta di legge C. 1166 propone,
all’articolo 1, di modificare l’articolo 2,
comma 2, della legge n. 157 del 1992, sulla
protezione della fauna selvatica e il pre-
lievo venatorio, al fine di includere le
nutrie e i piccioni tra le specie alle quali
non si applica la tutela prevista dalla legge
medesima. L’articolo 2, comma 2, della
predetta legge prevede, infatti, che la legge
non si applica alle talpe, ai ratti, ai topi
propriamente detti, alle arvicole, cui ver-
rebbero aggiunti le nutrie ed i piccioni.

L’articolo 2 prevede, al fine di contenere
la riproduzione incontrollata delle nutrie,
che le province dispongano, previo parere
dell’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA), piani di con-
trollo e di abbattimento delle nutrie
(comma 1). Tali piani (comma 2) possono
essere attuati dalle guardie venatorie dipen-
denti dalle province che possono avvalersi
di: proprietari o conduttori dei fondi sui
quali si attuano gli stessi piani, purché mu-
niti di licenza per l’esercizio venatorio;
guardie forestali; agenti venatori volontari
provinciali; guardie comunali munite di li-
cenza per l’esercizio venatori; guardie di-
pendenti dalle aziende faunistico-venato-
rie; operatori espressamente autorizzati
dalle province, selezioni attraverso specifici
corsi di preparazione. Il comma 3 specifica
che le disposizioni di cui ai commi prece-
denti si applicano anche nei parchi naturali
e nelle aree protette, d’intesa con l’ente
parco o con l’organismo di gestione del-
l’area naturale protetta.

L’articolo 3, infine, detta norme fina-
lizzate a contenere la propagazione dei
piccioni, prevedendo che il comune possa
adottare interventi urgenti per contenere e
ridurre il numero degli esemplari attra-
verso l’utilizzo di mangime sterilizzante a
base di nicarbazina (comma 1). I commi
successivi specificano, al riguardo, che per
avere contezza della presenza numerica
dei piccioni nella città, vengano effettuati
sopralluoghi per individuare i punti di
nidificazione; successivamente a tale ac-
certamento, possa essere effettuata la som-
ministrazione del mangime indicato con
un programma stabilito dai comuni (viene,
quindi, indicato che la distribuzione del
mangime deve avvenire per cinque giorni
alla settimana seguendo cicli costanti, con
particolare riferimento al periodo da
marzo ad ottobre di ogni anno).

Sottolinea quindi che l’intervento legi-
slativo proposto richiede una approfondita
valutazione tecnico-giuridica, dal punto di
vista della sua compatibilità con la norma-
tiva europea, in particolare per quanto ri-
guarda l’intervento concernente i piccioni.
Ritiene pertanto che la Commissione do-
vrebbe dedicare particolare rilievo a tale
aspetto.

Marco CARRA (PD) preannuncia la
presentazione di una proposta di legge in
materia, chiedendo pertanto che il seguito
dell’esame prosegua successivamente, così
da tenerne conto.

Roberto CAON (LNA) ritiene impor-
tante pervenire ad un risultato concreto
sul tema in discussione, che costituirebbe
un buon servizio che la politica rende al
territorio.

Sottolinea quindi che i problemi cau-
sati dalla diffusione delle nutrie riguar-
dano i danni agli argini e alle opere
idrauliche, i raccolti agricoli, la diffusione
di malattie come la leptospirosi, nonché gli
incidenti connessi alle cattive condizioni
delle « strade bianche » situate sugli argini.
Con riferimento ai piccioni, evidenzia che
l’Italia non dovrebbe consentire che tale
specie possa mettere a rischio i suoi più
importanti settori economici, come il tu-
rismo e l’agroalimentare.
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Chiede infine alla Commissione di con-
sentire l’esame della proposta di legge in
sede legislativa.

Luca SANI, presidente, fa presente che
la sussistenza dei requisiti per chiedere il
trasferimento alla sede legislativa potrà
essere valutato nel seguito dell’esame.

Chiara GAGNARLI (M5S) dichiara che
il suo gruppo è contrario a modificare la
legge n. 157 del 1992, in quanto la stessa
già consente adeguati interventi di conte-
nimento della fauna.

Sottolinea inoltre che la proposta di
legge presenta evidenti problemi di compa-
tibilità con la normativa europea, in un
settore nel quale ripetutamente l’Italia è
incorsa nelle censure della Commissione
europea.

Nel merito, richiama poi l’attenzione
sugli effetti negativi sulla riproduzione
delle specie interessate prodotti dalle mi-
sure di abbattimento, che peraltro non
raggiungono i risultati attesi. Ritiene inol-
tre che i rischi sanitari della presenza
delle specie in questione siano più poten-
ziali che reali e invocati solo per giustifi-
care gli abbattimenti. Dichiara altresì con-
trarietà alla previsione di interventi nelle
aree protette.

Per questi motivi, il suo gruppo ritiene
che l’intervento legislativo proposto sia da
bocciare integralmente.

Monica FAENZI (PdL), premesso di
condividere la proposta in esame, ricorda
le numerose audizioni svolte dalla Com-
missione in questa e nella passata legisla-
tura sul tema dei danni provocati all’agri-
coltura dalla fauna selvatica. Sulla base
dell’esperienza maturata negli scorsi anni,
in relazione a specifici progetti di legge,
invita tuttavia a tenere separati gli inter-
venti legislativi riguardanti le diverse spe-
cie animali, considerato che ciascuna di
esse presente problematiche distinte. In tal
modo, ritiene che si possano più agevol-
mente conseguire gli obiettivi voluti.

Con riferimento all’intervento della de-
putata Gagnarli, sottolinea che la realtà e

l’entità dei danni prodotti dalle specie in
questioni trova conferma nei fatti, di cui è
anche personalmente a conoscenza.

Paolo COVA (PD) tiene a sottolineare,
sotto il profilo sanitario, che 4 delle 5
zoonosi di cui sono portatori i piccioni
sono trasmissibili all’uomo. La presenza di
tali animali comporta quindi evidenti ri-
cadute sulla salute.

Massimiliano BERNINI (M5S) precisa
che il suo gruppo non intende sottovalu-
tare le problematiche connesse ai danni
provocati dalla fauna selvatica, in parti-
colare all’agricoltura, ma segnalare che la
proposta di legge in esame non aggiunge
alcuno strumento utile rispetto a quanto
già prevede l’articolo 19 della legge n. 157
del 1992, in deroga alle generali norme di
tutela. Il comma 2 di tale articolo stabi-
lisce infatti che le regioni, per la migliore
gestione del patrimonio zootecnico, per la
tutela del suolo, per motivi sanitari, per la
selezione biologica, per la tutela del pa-
trimonio storico-artistico, per la tutela
delle produzioni zoo-agro-forestali ed it-
tiche, provvedono al controllo delle specie
di fauna selvatica anche nelle zone vietate
alla caccia. Tale controllo, esercitato se-
lettivamente, viene praticato di norma me-
diante l’utilizzo di metodi ecologici su
parere dell’Istituto nazionale per la pro-
tezione e la ricerca ambientale. Qualora
l’Istituto verifichi l’inefficacia dei predetti
metodi, le regioni possono autorizzare
piani di abbattimento.

Non si comprende pertanto la necessità
dell’intervento legislativo proposto, quando
basterebbe applicare le norme citate.

Luca SANI, presidente, fa presente che
in sede di Ufficio di Presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, si potranno
valutare le modalità del successivo esame,
con riferimento alle altre proposte di legge
presentate e preannunciate in materia
analoga.

Tenuto conto dell’imminente inizio
della seduta dell’Assemblea, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.
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Disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti ca-
ratteristici.
C. 55 Cirielli, C. 341 Catanoso, C. 440 Mongiello,
C. 741 Oliverio, C. 761 Russo e C. 1125 Caon.

(Rinvio del seguito dell’esame – Abbina-
mento della proposta di legge C. 55).

Luca SANI, presidente, avverte che è
stata assegnata alla Commissione la pro-

posta di legge C. 55 Cirielli che, vertendo
sulla stessa materia delle proposte di legge
C. 341 e abbinate, di cui è già iniziato
l’esame, è stata a queste abbinata ai sensi
dell’articolo 77 del regolamento.

Rinvia quindi ad altra seduta il seguito
dell’esame.

La seduta termina alle 16.05.
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ALLEGATO 1

Risoluzione 8-00013 Sani: Sulla politica di sviluppo rurale in relazione
all’Accordo di partenariato sulla programmazione dei fondi europei

per il periodo 2014-2020.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

premesso che:

il 26 giugno 2013 si è concluso con
l’accordo politico tra Parlamento europeo,
Consiglio e Commissione europea il lungo
negoziato sul pacchetto di riforma della
Politica agricola comune dopo il 2013
(PAC), presentato nel mese di ottobre
2011, all’esito del quale, per quanto ri-
guarda specificamente la proposta di re-
golamento sul sostegno allo sviluppo ru-
rale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale – (COM(2011)627),
si prevede un miglioramento del coordi-
namento dei programmi di sviluppo rurale
con gli altri fondi europei mediante ap-
procci nazionali e regionali più flessibili;

l’Accordo di partenariato rappre-
senta il documento strategico per i fondi
del Quadro strategico comune (QSC), se-
condo quanto previsto dalla proposta di
regolamento recante disposizioni comuni
per la programmazione e la gestione dei
fondi strutturali COM(2011)615, in via di
approvazione definitiva da parte del Par-
lamento europeo, prevedibilmente nel
mese di ottobre 2013: Fondo sociale eu-
ropeo (FSE), Fondo europeo di sviluppo
regionale (FESR) Fondo di coesione (FC),
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR) e Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca (FEAMP);

nell’ambito dell’accordo sulla pro-
grammazione delle risorse finanziarie de-
finite per tutti i Paesi dell’Unione europea
dalla Commissione europea, lo scorso feb-

braio, in un apposito documento denomi-
nato « Linee guida sui contenuti dell’Ac-
cordo di partenariato », per il periodo
2014-2020, gli interventi di programma-
zione per lo sviluppo rurale sono rivolti in
forma innovativa a beneficio dell’integra-
zione con altre azioni sostenute dal-
l’Unione europea;

la programmazione per lo sviluppo
rurale 2014-2020, dunque, per la prima
volta è sottoposta ad un iter politico ed
amministrativo volto a favorire l’integra-
zione con le altre azioni sostenute dal-
l’Unione europea (politica di coesione, po-
litica di sviluppo regionale, politica per la
pesca, eccetera). Il Quadro strategico co-
mune, declinato a livello degli Stati mem-
bri in un contratto di partenariato (CP)
con la Commissione, mira a riunire gli
interventi dei cinque fondi comunitari al
fine di realizzare un forte coordinamento
di tutte le politiche europee, indispensabile
per l’attuazione della Strategia Europa
2020;

il nuovo approccio per l’utilizzo dei
fondi del Quadro strategico comune è
volto a garantire impatti economici, am-
bientali e sociali di lunga durata. Infatti, il
forte allineamento con le priorità politiche
dell’Agenda Europa 2020, le condizionalità
macroeconomiche ed ex ante, la concen-
trazione tematica e gli incentivi legati al
conseguimento di risultati attuano principi
che si traducono concretamente in una
spesa più efficace. I fondi del Quadro
strategico comune costituiranno quindi
un’importante fonte d’investimento pub-
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blico e fungeranno da catalizzatore per la
crescita sostenibile e l’occupazione sup-
portando gli investimenti in capitale fisico
e umano;

i programmi di sviluppo rurale do-
vrebbero iniziare ufficialmente a partire
dal 1o gennaio 2014, seppure con una serie
di problematiche. Nonostante il quadro
giuridico comunitario non sia ancora de-
finito, le regioni – che in Italia hanno la
competenza sulla politica di sviluppo ru-
rale – devono avviare da subito il processo
di predisposizione dei programmi di svi-
luppo rurale (PSR), consapevoli che si
tratta di una programmazione molto im-
portante, visto che avrà una durata di ben
sette anni, dal 2014 al 2020;

le risorse del FEASR per l’Italia
ammontano a 10,5 miliardi di euro a
prezzi correnti (9,2 miliardi di euro a
prezzi costanti) per il periodo di program-
mazione 2014-2020, a cui aggiungere il
cofinanziamento nazionale che porterà le
risorse pubbliche a 21 miliardi di euro a
prezzi correnti (18,5 miliardi di euro a
prezzi costanti);

la politica di sviluppo rurale pre-
vede tre obiettivi strategici di lungo pe-
riodo (economico, ambientale e sociale)
che consistono nel contribuire alla com-
petitività dell’agricoltura, alla gestione so-
stenibile delle risorse naturali, all’azione
per il clima e allo sviluppo equilibrato
delle zone rurali. In linea con la Strategia
Europa 2020, i tre obiettivi generali del
sostegno allo sviluppo rurale per il periodo
2014-2020 si traducono più concretamente
in sei priorità, con una maggiore enfasi ad
alcuni temi principali quali innovazione,
ambiente e cambiamento climatico: a) sti-
molare il trasferimento di conoscenze e
l’innovazione; b) rafforzare la competiti-
vità in tutti i tipi d’agricoltura e la gestione
sostenibile delle foreste; c) promuovere
l’organizzazione, trasformazione e com-
mercializzazione incluse, nonché la ge-
stione del rischio della filiera agroalimen-
tare; d) ripristinare, tutelare e migliorare
gli ecosistemi; e) promuovere l’efficienza
delle risorse e la transizione a un’econo-

mia a basse emissioni di CO2; f) promuo-
vere l’inclusione sociale, la riduzione della
povertà e lo sviluppo economico;

con l’azione sinergica e rigorosa del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, a sostegno del settore
agricolo e agroalimentare in ambito co-
munitario, come i suesposti interventi con-
fermano, e nella sfera nazionale, come
evidenziato all’interno del Documento di
economia e finanza (DEF) per il 2013, le
misure che saranno introdotte nei pros-
simi mesi a favore dello sviluppo e della
competitività delle imprese, se da un lato
rimuovono uno stato di incertezza sul
comparto, dall’altro necessitano di essere
affiancate da ulteriori interventi in grado
di fronteggiare i persistenti livelli di cri-
ticità in cui si trova l’agricoltura italiana;

le congiunture attuali che incidono
sul comparto agricolo rendono indispen-
sabili alcune azioni volte a moderarne le
conseguenze negative. In questa fase sto-
rica è necessario che la maggior parte
delle risorse economiche disponibili attra-
verso la PAC tendano ad essere convogliate
verso le imprese agricole e agroalimentari
in modo da intensificarne la competitività;

le conseguenze dei cambiamenti
climatici hanno generato un’alta frequenza
di fenomeni atmosferici estremi, che
vanno dall’eccesso di precipitazioni con-
centrate in brevi periodi alternati a lunghe
fasi siccitose, con incidenze fortemente
negative sul reddito degli agricoltori: in
questa ottica si rende indispensabile un
adeguato piano di gestione delle risorse
idriche, mentre al tempo stesso appare
sempre più necessario il potenziamento
degli strumenti di gestione del rischio che
coprano non solo le avversità naturali, ma
anche le epizoozie e le patologie vegetali e
i rischi di mercato;

vanno considerati i numerosi atti
del Parlamento europeo e degli organismi
internazionali che danno indicazioni agli
Stati membri in merito al ruolo delle
donne in agricoltura e nelle aree rurali;

va tenuto conto di quanto riferito
dal Sottosegretario per le politiche agricole
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alimentari e forestali, Giuseppe Casti-
glione, nell’audizione del 17 settembre
2013 presso la XIII Commissione della
Camera, in merito allo schema di Accordo
di partenariato sulla programmazione dei
fondi europei per il periodo 2014-2020,
che il Governo si prefigge di inviare entro
il 30 settembre 2013 alla Commissione
europea;

si esprime apprezzamento per la
completezza del documento, che fornisce
indicazioni precise relativamente alle
azioni da intraprendere al fine di raggiun-
gere gli obiettivi tematici strategici, nonché
per il coinvolgimento del Parlamento nella
definizione delle priorità strategiche dei
futuri programmi di sviluppo rurale 2014-
2020;

si prende atto delle iniziative av-
viate al fine di assicurare il coinvolgimento
delle regioni e degli enti locali, nonché dei
soggetti del partenariato economico e so-
ciale nella definizione della bozza di Ac-
cordo inviata alla Commissione europea
nel mese di aprile 2013,

impegna il Governo:

a garantire che le priorità strategiche
indicate nell’Accordo di partenariato si
traducano in azioni concrete per l’impiego
efficace delle risorse finanziarie disponibili
segnatamente sotto i seguenti profili:

a) provvedere affinché, nel quadro
dei programmi di sviluppo rurale, si con-
centri l’ammontare massimo delle risorse
finanziarie disponibili sulle misure dirette
alle imprese agricole e agroalimentari, a
partire da quelle finalizzate ad incremen-
tare la competitività delle imprese mede-
sime, a favorire il rinnovo della mecca-
nizzazione e a sostenere i giovani agricol-
tori in particolare attraverso politiche di
sostegno per l’accesso al credito per le
imprese agricole guidate da giovani e da
donne, favorendo l’utilizzo di terre pub-
bliche e demaniali, anche al fine di evitare
una dispersione di risorse a vantaggio di
soggetti o istituzioni diversi dall’impresa
agricola;

b) individuare criteri di valutazione
dei progetti di investimento a valere sui
PSR, che favoriscano una forte selettività
a favore delle imprese agricole e agroali-
mentari che generano valore aggiunto e
occupazione;

c) prevedere meccanismi di pre-
mialità per le imprese femminili e per la
creazione di reti di imprese agricole fem-
minili;

d) prevedere, nel quadro della pro-
grammazione della politica di sviluppo
rurale, misure di ampio respiro, su base
nazionale, dirette a consentire la realizza-
zione di opere finalizzate a migliorare la
captazione, la conservazione e la gestione
dell’acqua necessaria alle pratiche agri-
cole;

e) incentivare opere di riassetto
idrogeologico di fiumi e torrenti a rischio
di esondazione operate dalle aziende agri-
cole con l’intento di ampliare le attività
svolte dalle aziende agricole e di miglio-
rare la sicurezza del territorio;

f) individuare adeguate risorse fi-
nanziarie per la costruzione di invasi ar-
tificiali all’interno delle aziende agricole o
su terreni demaniali da utilizzare nel caso
di incendi e per l’irrigazione durante la
stagione estiva, al fine di evitare elevate
perdite produttive;

g) adottare, nel quadro della pro-
grammazione della politica di sviluppo
rurale, una misura nazionale con una
dotazione di almeno l’8 per cento delle
risorse dei PSR, finalizzata ad agevolare il
ricorso, da parte degli agricoltori, a stru-
menti di gestione del rischio, in particolare
a forme assicurative nei confronti dei
rischi derivanti dalle avversità naturali, dai
fenomeni meteorologici, dalle epizoozie e
dalle patologie vegetali e dai rischi di
mercato; in tale quadro, attivarsi perché
siano previste specifiche attività di studio
nonché misure di prevenzione e di inden-
nizzo per fronteggiare i rischi e i problemi
connessi alla presenza della fauna selva-
tica;
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h) favorire tutte le iniziative volte
alla semplificazione amministrativa e al-
l’individuazione di procedure semplici, al
fine di ridurre gli oneri burocratici per le
imprese, in particolare quelli connessi ai
procedimenti istruttori e autorizzativi;

i) nel rispetto delle prerogative e
delle competenze delle regioni costituzio-
nalmente previste, valutare l’opportunità
di disporre di un piano finanziario unico,
al fine consentire, con un meccanismo di
travaso, a quelle regioni che avessero una
migliore capacità di spesa di spendere
anche anticipatamente e, in seguito, alle
altre regioni di recuperare quella spesa,
lasciando i saldi intatti regione per re-
gione;

l) porre in essere strumenti di mag-
giore flessibilità e autonomia all’interno di
un quadro di regole definito dall’Unione
europea, al fine di agevolare la gestione
dei programmi a livello regionale e per
tipologie di intervento; prevedere a tal fine
forme idonee di mutuo in assenza di
un’adeguata capacità di credito aziendale;

m) considerato che lo sviluppo ru-
rale ha tra i suoi principali obiettivi il
mantenimento delle popolazioni nelle aree
rurali e montane, della loro qualità della
vita, del presidio umano, ambientale, col-
turale e sociale delle stesse, e’ fondamen-
tale sostenere tutte quelle azioni e quei
progetti finalizzati alla conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro, alla condivisione
del lavoro di cura, alla organizzazione di
servizi di sostegno alla genitorialità ed alla
cura per le imprenditrici, le lavoratrici e le
famiglie in ambito rurale;

n) sostenere la filiera corta e raf-
forzare le filiere agricole e agroalimentari;

o) finanziare attività di informa-
zione, consulenza e innovazione rivolte a
coloro che intendono avviare o incremen-
tare un’attività imprenditoriale in ambito
agroalimentare, attraverso una dotazione
finanziaria pari ad almeno il 5 per cento
dello stanziamento dei PSR, con l’intento
di offrire un adeguato grado di cono-

scenze, di trasferimento della ricerca ap-
plicata, con un’attuazione snella e sempli-
ficata a favore delle imprese;

p) investire risorse adeguate per un
miglior controllo sulla contraffazione dei
prodotti agroalimentari di qualità italiani;

q) incoraggiare le attività connesse
a uno sfruttamento sostenibile della ri-
sorsa boschiva per le attività ricreative
realizzate da parte delle aziende agricole
ed incentivare le misure operate da sog-
getti privati atte a contenere il rischio di
fitopatie e parassiti che possono compro-
mettere l’integrità dei boschi e quindi il
valore del patrimonio boschivo;

r) prevedere cofinanziamenti per
l’acquisto di attrezzature di nuova gene-
razione destinate all’attività selvicolturale
che siano rispettosi dell’ambiente e della
risorsa boschiva e che contribuiscano al
suo mantenimento nel tempo;

s) incentivare i servizi per i terri-
tori svantaggiati, segnatamente per le im-
prese e i cittadini, per quanto riguarda la
comunicazione con gli enti e con la pub-
blica amministrazione e prevedere in tale
ambito meccanismi di premialità per le
regioni più virtuose, ma anche di respon-
sabilizzazione dei vertici amministrativi;

t) individuare sottoprogrammi e/o
strumenti coordinati per lo sviluppo delle
aree interne dell’Italia a rischio di spopo-
lamento che soffrono di carenza di soste-
nibilità sociale ed economica, anziché di-
sperdere le risorse in progetti a pioggia;

u) realizzare la banda larga, con-
tenuta tra gli obiettivi strategici del-
l’Agenda digitale, nelle aree lontane dai
centri urbani, ancora escluse e prive di
interesse economico proprio per l’assenza
di una rete efficace;

v) prevedere specifiche misure a
favore della zootecnia e per il migliora-
mento delle razze equine ai fini del rilan-
cio del comparto ippico nazionale, anche
alla luce delle proposte di riforma in corso
di approvazione da parte del Parlamento;
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z) attivarsi nel quadro dell’auspica-
bile effettiva integrazione tra le diverse
politiche europee e i programmi operativi
al fine di valorizzare le esperienze di
agricoltura sociale, agevolando l’accesso al
credito e ai finanziamenti integrati per le
imprese agricole che svolgono attività so-
ciale o nell’ambito della propria attività
principale – quali ad esempio il reinseri-
mento di lavoratori disabili o a bassa
contrattualità – o in attività distinte, ma
connesse alla principale, quali le attività
educative, di riabilitazione e cura, di ser-
vizi come agro-asili, accoglienza per an-
ziani;

aa) incentivare forme di aggrega-
zione delle imprese agricole e delle loro
organizzazioni, anche attraverso l’indivi-
duazione di una soglia minima dimensio-
nale per le associazioni dei produttori, in
relazione alle dimensioni del mercato del
prodotto, che devono comunque mante-
nere natura operativa e di reale concen-
trazione dell’offerta, con l’intento di con-
ferire un maggior potere di mercato agli
associati, evitando una troppo elevata pol-
verizzazione del sostegno e una conse-
guente perdita di efficacia dello strumento
in tale ambito, tenendo conto dell’attività
legislativa già avviata dalla Commissione;

bb) incentivare la produzione di
prodotti di origine animale che garanti-
scano il benessere degli animali, anche
attraverso l’adozione di opportuni ricono-
scimenti e marchi, al fine di comunicare al
consumatore che il processo produttivo
rispetta determinati standard e requisiti;

cc) predisporre un piano di coor-
dinamento nazionale che armonizzi gli
importi del sostegno a valere sulle misure
dei futuri programmi di sviluppo rurale
per le azioni volte ad un miglioramento
della redditività delle aree forestali di
particolare rilevanza per la salvaguardia, il
ripristino e la valorizzazione degli ecosi-
stemi dipendenti dall’agricoltura e dalle
foreste;

dd) adottare un programma nazio-
nale, alla cui implementazione destinare
un importo non inferiore al 5 per cento

dello stanziamento della politica di svi-
luppo rurale, che individui i principali
fabbisogni infrastrutturali che limitano lo
sviluppo economico delle imprese agricole
nelle aree rurali delle cinque principali
macro-regioni nazionali (Nord-est, Nord-
ovest, Centro, Sud, Isole), al fine di orien-
tare e indirizzare la redazione dei PSR
regionali e la conseguente erogazione del
sostegno, operando al contempo un im-
portante coordinamento fra regioni limi-
trofe;

ee) finanziare un piano di monito-
raggio dei costi aggiuntivi derivanti dal-
l’attuazione del metodo di produzione bio-
logica in Italia o dall’applicazione delle
direttive 92/43/CEE, 2009/147/CE e 2000/
60/CE su terreni agricoli e forestali, al fine
di armonizzare l’importo del sostegno for-
nito agli agricoltori biologici che benefice-
ranno della specifica misura prevista nei
prossimi PSR regionali, evitando laddove
possibile di creare squilibri eccessivi fra i
vari territori agricoli nazionali;

a valutare la possibilità di integrare
l’Accordo di partenariato con la previsione
delle seguenti azioni:

a) Obiettivo tematico 1:

1) al fine di incrementare l’atti-
vità di innovazione delle imprese, aggiun-
gere la seguente azione a valere sul
FEASR: « sostegno alle attività di ricogni-
zione e diffusione dei risultati conseguiti
dagli enti di ricerca pubblici e dalle uni-
versità relativi alla ricerca applicata nel
settore agroalimentare »;

2) al fine di incrementare l’atti-
vità di innovazione delle imprese, aggiun-
gere la seguente azione a valere sul FESR:
« creazione presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali di un
albo pubblico degli enti di ricerca e dei
centri di assistenza tecnica con indica-
zione aggiornata dei risultati conseguiti
anche al fine di agevolare la verifica
dell’efficienza e della utilità di tali strut-
ture »;
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3) al fine di rafforzare il sistema
innovativo regionale anche attraverso l’in-
cremento della collaborazione tra imprese
e strutture di ricerca pubblica, aggiungere
la seguente azione a valere sul FEAMP:
« sostegno alle attività di ricerca nel set-
tore degli attrezzi da pesca al fine di
contribuire alla promozione dell’uso soste-
nibile dei mari e alla conservazione degli
ecosistemi marini »;

b) Obiettivo tematico 2:

1) al fine di ridurre i divari
regionali nei territori e diffondere la con-
nettività in banda larga e ultra larga,
aggiungere la seguente azione a valere sul
FESR: « sostegno agli interventi finalizzati
ad assicurare ai territori che ospitano
rilevanti impianti portuali una capacità di
connessione a almeno 30 Mbps »;

c) Obiettivo tematico 3:

1) al fine di incrementare il li-
vello di internazionalizzazione dei sistemi
produttivi e dell’attrattività del sistema
imprenditoriale rispetto agli investimenti
esteri, aggiungere la seguente azione a
valere sul FEASR: « sostegno a progetti di
promozione del consumo di prodotti
agroalimentari italiani nella ristorazione
italiana all’estero, attraverso la predispo-
sizione di un documento di reciproci im-
pegni e garanzie tra imprese agroalimen-
tari, Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e ristoranti interes-
sati »;

2) al fine di rilanciare la propen-
sione degli investimenti dei sistema pro-
duttivo, aggiungere la seguente azione a
valere sul FESR: « azioni volte alla predi-
sposizione di studi di settore per verificare
la vocazionalità dei territori e dei mercati
locali al fine di evitare il finanziamento di
attività poco redditizie e con un trascura-
bile impatto a livello di indotto e di
occupazione »;

3) al fine di incrementare le
risorse umane altamente qualificate e le
competenze manageriali delle imprese, ag-
giungere la seguente azione a valere sul
FEAMP: « sostenere progetti di formazione

per l’aggiornamento delle qualifiche neces-
sarie a monitorare i processi di qualità e
di tracciabilità della filiera ittica »;

d) Obiettivo tematico 4:

1) al fine di ridurre i consumi
energetici nei cicli e nelle strutture pro-
duttive, aggiungere la seguente azione a
valere sul FESR: « incentivi alle coopera-
tive agricole per l’acquisto di macchinari
utili al recupero e riciclo della materia »;

2) al fine di migliorare l’effi-
cienza energetica negli usi finali e pro-
muovere l’energia intelligente, aggiungere
la seguente azione a valere sul FESR:
« incentivi per l’adozione di sistemi di
depurazione domestici e di sistemi di de-
purazione per attività di produzione quali
zootecnia e serre e di recupero delle acque
depurate e pluviali »;

3) al fine di migliorare l’effi-
cienza energetica, aggiungere la seguente
azione a valere sul FEAMP: « incentivi per
la conversione ad alimentazione mista dei
motori dei pescherecci »;

e) Obiettivo tematico 5:

1) al fine di prevenire e mitigare
i cambiamenti climatici e ridurre il rischio
desertificazione, aggiungere la seguente
azione a valere sul FEASR: « incentivi per
programmi, colture e pratiche di foresta-
zione e gestione attiva di lungo periodo,
volti al recupero di suoli contaminati a
seguito di attività antropiche fortemente
impattive dal punto di vista ambientale
quali aree inquinate, ex cave, ex discari-
che, terreni periferici alle attività indu-
striali a rischio, e non più destinabili ad
attività agricola finalizzata alla produzione
per alimentazione umana e animale »;

f) Obiettivo tematico 6:

1) al fine di migliorare il servizio
idrico integrato per usi civili e ridurre le
perdite di rete di acquedotto, aggiungere la
seguente azione a valere sul FESR « dif-
fusione, da parte dei competenti servizi
regionali, dei risultati degli studi sulla
regimazione delle acque »;
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g) Obiettivo tematico 9:

1) al fine di incrementare le
attività economiche a contenuto sociale,
aggiungere le seguenti azioni a valere sul
FEASR:

« promuovere progetti di educa-
zione alimentare e sostenibilità alimentare
presso scuole di ogni ordine e grado e
presso aziende agricole »;

« promuovere presso centri di ri-
cerca e didattici progetti di agricoltura

sociale volti alla formazione e all’inseri-
mento lavorativo dei soggetti disagiati »;

« promuovere presso le aziende
agricole progetti di agricoltura sociale fi-
nalizzati alla formazione e all’inserimento
lavorativo di detenuti a fine pena »;

a tenere costantemente informato il
Parlamento sugli sviluppi dei negoziati a
livello europeo, nonché sul processo di
attuazione delle linee strategiche, delle
priorità e delle azioni indicate nella bozza
di accordo e sui progressi ottenuti.

(8-00013) « Sani ».
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ALLEGATO 2

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2012 (C. 1572 Governo, approvato dal Senato).

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2013 (C. 1573

Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

DOCUMENTO CONSEGNATO DAL RELATORE

Obiettivi strategici e strutturali dei centri di responsabilità ammini-
strativa del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
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ALLEGATO 3

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2012 (C. 1572 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato il disegno di legge recante
« Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2012 », per le parti di competenza
(C. 1572 Governo, approvato dal Senato),

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2013 (C. 1573

Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1573
Governo, approvato dal Senato, recante
disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanzia-
rio 2013, con riferimento alla tabella n. 12
– stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

1) nel quadro delle politiche finaliz-
zate alla revisione della spesa pubblica –
che si deve sviluppare attraverso l’analisi e
la valutazione della spesa finalizzata al
contenimento della spesa, e in particolare
di quella corrente, favorendo al contempo
una riqualificazione della stessa e un’al-
locazione più efficiente delle risorse – si
sottolinea l’esigenza di un forte impegno
anche da parte del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali per la
riorganizzazione delle modalità organizza-
tive e operative delle strutture ministeriali,
degli enti e delle società controllate, at-
traverso la valorizzazione delle risorse
interne e il contenimento degli incarichi e
delle consulenze a soggetti esterni all’am-
ministrazione;

2) è necessario garantire che, accanto
alle attività volte al contenimento e alla

riqualificazione della spesa, la gestione
amministrativa sia rivolta al pieno, effet-
tivo ed efficace utilizzo delle risorse spen-
dibili. A tal fine, si segnala la necessità
intervenire sulle cause dell’eccessiva for-
mazione di residui passivi, individuabili
tra l’altro, secondo la Corte dei conti, nello
slittamento dei pagamenti, negli interventi
legislativi non supportati da progetti di
fattibilità, nella complessità delle proce-
dure amministrative, in schemi contabili
obsoleti nonché in comportamenti gestio-
nali impropri;

3) appare necessario dare piena ap-
plicazione alla normativa vigente in ma-
teria di quote latte, con particolare rife-
rimento all’effettiva riscossione degli im-
porti dovuti a titolo di prelievo supple-
mentare, al fine di evitare censure da
parte dell’Unione europea e di tutelare i
produttori che si sono messi in regola. Si
sottolinea, in proposito, che il decreto-
legge n. 5 del 2009, da un lato, intendeva
porre le premesse per evitare alla radice il
fenomeno degli esuberi produttivi ed evi-
tare conseguentemente le trattenute annue
dell’Unione europea a carico dell’Italia a
titolo di prelievo, trattenute che vanno a
svantaggio dell’intera agricoltura italiana,
e, dall’altro, intendeva risolvere il pro-
blema dell’accumulo del debito relativo
alle multe, concedendo ai cosiddetti spla-
fonatori una nuova possibilità di regola-
rizzazione e di rientro nella legalità, a
determinate condizioni.
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